
To G ZZETTA UFFICI IÆR.
n. 21. - Provincie con sere anticipato. - Le

at( o LËË DEL REGNO D'ITALIA
ASSOCIAZIONE Ánno Sm > e Trimestre PREZZO D'ASSOCIAiÏÕNi Anno Semestre Trimestre

PerTro nocedelRegno
. . . . .

La
.

u T0RIN0 Sabato 9 Aprile "L"^":s"ta'ta""°.'"i.·a=··l.····-5 " " "

a Svizzera . . . . . . . . , a 56 80 16 Rendicenti del Parlamento , , ,
a 58 80 16

a Roma (franco ai confmi) . , a .
a 50 26 - lã Inghilterra e Belgio . . . . . . . n 120 70 36

OSSERVAZIONI METEOROLOGICilE FATTE ALIA SPECOL& DELLA ItEALE ACC DEÑIA DÏ TORINO, ELEvaTA METRI 27.5 SOPRA IL LIVELLO DEL MAllE.
Data Barometro ami liiiint}i Täfiilölileí¯ñent unito al Barom. Term, cent. es d to döll'atmosfera

m. o. 9 mezzodi sera o. 8 matt. ere 9 mezzodi (sera ore 3 matt. ore 0 mezzodi sera are 3 matt.ore 9 mezzodl sera ore 3 matt. ere 9 ínezzodt sera ore 3
8 Aprile 241,34 249,74 138,90 + 9,2 ‡ 9,6 ‡12,1 + 4,0 + 4,8 + 6,4 + 0,8 19.E. 0.s.o. 0.8.0. Annuvolato Annuvolato sereno con vap.

PARTE UFFICIALE

TORINO, 8 APRILE 18ßt

Relaione a S. M. fatta in udienza del 28 febbraio 1864.

Slre,
Dacchè colla Legge del 13 luglio 1862, n.710, venne
determinato che la coltivazione del tabacco continue-

rebbe ad essere autorizzata per un quinquennio nelle
località dov'era precedentemente permessa, conveniva
regolarne con norme certe ed uniformi tutto il proce-
dere, cominciando dalla pubblicazione dei manifesti
annuali, e dal rilascio delle licenze, fino al concentra-
mento dei prodetti nel magazzini dell'Amministrazione
inanziaria.
Lo scopo di siffatte norme doveva mirare contempo-

raneamente a sviluppare la produzione indigena nel
limiti delle quantità impiegabili nelle manifatture dello
stato, ed a preventre o reprimere le frodi moltepliol
cui la coltivazione del tabacco presta occasione.
L'ent1th della produzione essendo varlabile a seconda
delle modincazioni che successivamente s'introducono
nel modi di coltivare, e dei bisogni delle manifatture
dello stato giusta gli adottatt sistemi di fabbricazione,
viene annualmente determinata dal Ministero delle FI-
manze cui tale facoltà è saviamente accGrdata dall'ar-
ticolo 3 della Legge predetta.
Le cautele e formalità dirette a guarentire l'interesse

dello Stato, dovendo essere all'incontro fissate in forma
stabile e servire di base all'ordinamento del servizio
disorveglianza, vennero comprese nel Titolo secondo
del Regolamento per l'esecuzione della Legge mento-

Vata, che V. M. degnò sanzionare con Suo Real De-

creto 9 novembre 1862.
Se non che avendo l'esperienza dimostrato in parte

la necessità ed in parte l'opportunità di altre discipline,
si fecero all'uopo i più accuratt studi, e in base a

questi si accolse il concetto di una parziale riforma
delle norme predette, eliminando quelle che rluscivano
troppo ardue nelle condizioni di luoghi e consuetudini,
ed altre sostituendone egualmente ellicaci e di più
agevole esecuzione.
Con tali intendimenti, tosto che si poth raccogliere

un suaiciente complesso di dati positivl e discuterne le
conseguenze, si diede opera alla compilazione di un

nuovo e speciale regolamento per la coltivazione del ta-
bacco, nel quale, allargata la sfera di azione degli utlizi
direttivi compartimentali per rendere la loro opera
più libera e pronta, sono coordinate le disposizioni che
al gludicarono più acconcle a promuovere nel mento-
Vato ramo d'amministrazione un andamento non solo

regolare, ma pienamente uniforme, e atto a soddisfare
a tutti i bisogni.
Mentre mi onoro di rassegnare all'augusta firma dl

V. M. il Regolamento così modificato nutro speranza
che la sua attuazione potrà contribuire all'incremento
della coltivazione Indigena del tabacco e tutelare nel
tempo stesso l'interesse delle Finanze.

VITTORIO EMANUELE II
Per grazfadi Dio e per volonta della Nasfone

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 3 e 32 della legge sulla privativa
dei sali e tabacchi 13 luglio 1862;
Sulla proposizione del Ministro delle Ifinanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:
Art. 1. È abrogato il Titolo secondo (articoli 6

a 40) del Regolamento per l'esecuzione della legge
sulla privativa dei sali e tabacchi, appravato con

Nostró Decreto del 9 novembre 1862.
Art. 2. È approvato l'annesso Regolamente, visto

d'ordine Nostro dal Ministro delle Finanze, per la
coltivazione del tabacco nelle Provincie nelle quali
vige la privativa di detto genere.
Ördiniamo che il presente Decreto, munito del

Sigille dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffi-
ciale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia,
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
esservare.

Dato a Torino, addi $8 febbraio 1864.

VITTORIO EMANUELE

M. MmeHETTr.

Il N.1717 della Raceolta Uf)fciale delle Leggi e dei
Dureti del Regno d'Italia contiene il Decreto sopra

REGOLAMENTO

per la coltivazione del tabacco.
CAPO PIIIMO.

Coltivazione del tabacco per le Manifatture
dello Stato.

Art. 1. La coltivazione del tabaqco è autorizzata nelle
sole Provincie di Benevento, del Principato Citeriore,
dl Terra d'Otranto , nel Mandamento di Pontecorvo

,

nelle Marche, nell'Umbria e nella Sardegna, dove e come

sarà ogni anno determinato dal Ministro delle Firianze,
e notificato con Manifesti delle Direzioni delle Gabelle.

11 Ministro potrà concedere facoltà di fare sperimenti
di coltivazione anche in altri territerli.
Art. 2. I Manifesti saranno pubblicat,l dal Direttori

delle Gabelle nelle rispettive circoscrizioni entro 11
mese di novembre di ciascun anno per la coltivazione
dell'anno seguento, e conterranno lo seguenti indica-
zloni :

a) I luoghi da coltivarsi, l'estensione del terreno,
11 numero delle plante e la qualità del tabacco ;

b) I termini di tempo per compiere le necessarie

preparazioni e concimazioni del terreni destinati a tale
coltura, per la presentazione delle domande, per la
seminaglone e per la distruzione dei semenzai e vival,
per il trapiantamento, per la raccolta delle foglie , ed
infine per la consegna delle medesime nel magazzini
dell'Amministrazione;

c) La distanza da interporsi fra una planta e l'al-

tra, ed 11 numero massimo di foglie che si potranno e-
ducare sopra ogni planta;

d) Il numero delle foglie onde dovranno comporsi
i mazzi o fascicoli per essere consegnati nel ma6azzini
di ricevisiento ;

e) I magazzini di ricevimento delle foglie :

f) I prezzi di acquisto dei tabaccht raccolti e destf-
nati alle Manifatture dello stato, dedotte le tAre e call
ordinari pel disseccamento delle foglie;

g) La quota delle spese di vigilanza per ogni ara di
terreno coltivata a tabacco.
Art. 3. La seminagione del tabacco verra eseguita

secondo le consuetudini locali; ma I coltivatori ne ot-

terranno prima il permesso dall'Amrñinistrazione.
La licenza di seminagione non sarà data a coloro che

siano pregiudicatl per contrabbando, o che ne abblano
dato fondati indizi.
Art. L Le piantine, sia del semenzaio che del vivato

non potranno trasportarsi altrove senza permesso degli
agenti dell'Amministrazione, in difetto del quale le

plante saranno dichiarate in contrabbando, come pro-
venienti da Illecita seminagione.
L'esportazione delle plantine dal terreno in cui ven-

nero educate, sarà concessa soltanto a coloro che pos-

seggono già la licenza di coltivazione.
I semenzai dovranno cessare appena compiuta la

plantagione, ed i vivai dopo l'epoca fissata dal Manl-
festo.
Rinvenendosi del semenzat o vivai con autorizzati,

oppure non distrutti alle epoche indicate nell'articolo
precedente, i possessori incorreranno nella multa com-
minata dalla legge per la illecita seminagione.
Art. 5. Sono ammessi a fare la dichiarazione per la

coltivazione del tabacco, tanto i proprietari, quante gli
affittuari ed i coloni del terreni destinati alla coltura
stessa, semprechè (riguardo a questi ultimi) l'affitto com-
prenda un periodo di tempo non minore di un anno.
Le dichiarazioni saranno presentate in carta da bollo

alle Direzioni delle Gabelle, distinte per ogni differente
coltivatore, e dovranno contenere:
Il nome e cognome del petente, sia esso proprieta-

rio, affittuario o colono, e quello del coltivatore che
sarà specialmente addetto alla plantagione ;

La denominazione, la sltuazione, la natura, I con-
fini, e la estensione precisa dei terrent che si destinano
alla coltura del tabacco, e 11 numero di plante che si
Vogliono coltivare;

I locali di cura e custodia delle foglie fino alla con.
segna nel magazzini dell'Amministrazione;

Una formale dlchiarazlone di adempimento delle
disposizioni, istruzioni ed obblighi imposti dalPAmmi-
nistrazione.
Nelle dichiarazioni, di cut al § precedente, dovranno

esporsi le garanzie che vengono offerte personalmente,
o quelle delle persone che rispondono per l'esatto e

completo adempimento degli obblighi contratti. In que-
sto secondo caso dovra prodursi una dichiarazione del
fidelussore, con cui si obblighi verso l'Amministrazione
per la completa ouservanza del presente regolamento.
Art. 6. Di regola non si concede licenza di coltiva-

:tione per una quantità minore dl 2/m. plante, nè mag-
glore di 20/m.
In circostanzo spesiali potrà il Ministero provvedere

altrinientl.
Art. 7. Le d!clifarazioni che si rloonosceranno rego-

lari e complete saranno trascritte in un registro, se-
condo l'ordine con cui furono presentate.
Le dichiarazioni incomplete o difettose, saranno re-

spinte. Se la garanzia offerta non è accettabile, si pre-
figgerà un termine per sostituirne altra idonea,
spirato il termine per la presentazione delle dichiara-

zloni, verranno chiusi i registri d'inscrizione, e si pro-
cederà alla verificazione del terreni, ed alla ricogni-
zione degli altri datl in esso esposti.
Art. 8. In ognl Provincia dov'è autorizzata la col-

tivazione del tabacco, sarà instituita una Corpmissione
presteduta dal Prefetto della Provincia, e composta del
Direttore delle Gabelle, o dell'ispettore delegato, di, un
altro Impiegato dell'Amministrazione finanziaria inca-
ricato di sostenere l'uffiefo di segretario relatore, e di
due delegatl dal Colisiglio provinchle, al giali à com-

messo 11 niatidato di rappresentare i coltivatori.

Questi delegati non dovranno essere direttamente né
indirettamente interessati nella coltivazione del ta-
bacco.
La Commissione esamina le dichiarazioni col risultati

delle verificazlont praticate , i titoli dei dichiaranti, a
sceglie tra esài gl'Idonel ad ottenere la facoltà della
coltivazione.
Saranno preferiti i primi in ordine di data di pre-

Benthiotte della dlchiarazione, ed esclusi :
a) Coloro i cul terreni non siano stati preparati

per l'epoca stabilita dal Manifesto, o non fossero rico-
noholuti atti a produrre buoni tabacchi.

b) Coloro che non avessero locali sufficienti e a-
datti per la cura e custodia del prodotti.

c) Coloro che per due successive raccolte avessero
dato qualità infime di tabacco.

d) Coloro che avendo per due anni consecutlyi
ottenuto un permesso di coltivazione, non ne avessero

profittato, ed avessero plantato meno di tre quarti del
numero di plante accordato.

e) Coloro che non avessero adempiuto alle condi-
zioni prescritte dal presente regolamento e dalle con-

seguenti istruzioni speciali.
f) Coloro che si fossero resi colpevoli di contrab-

bando, o be avessero dato fondatl Indiž1.

Quando il complesso delle quantità richieste supe-
rasso 11 numero di plante concesso dall'Amministra-
ziofie, le dichiarazioni saranno ridotte in misura cor-
rispondente.
Art. 9. Le note del concessionari con le opportune

indicazioni, saranno pubblicate in ciascun comune per
otto giorni corisecutivi.
Nei successivi otto giorni saranno ammessi reclami

sulle concessioni fatte.
Le Commissioni di cui all'articolo precedente, rionite

in una seconda tornata, diseuteranno sui reclami presen-
tati, e rettlficheranne, se occorre, le note pubblicate.
Sul reclami contro le deliberazioni della Commis-

slone , decide il Consiglio di Prefettura. Sul reclami

contro le deliberationi di quest'ultimo, decide il Ml-
nistro delle Finanze.
Le licenze di coltivazione saranno per cura delle DI-

regioM dellè Gabelle distribuite agl'interessati nel modo
che reputeranno più opportune.
Art. 10. Le plantagioni si faranno in conformità delle

sorme che s\ranno dichiarate nei Manifesti, e secondo
le speciali istruzioni che verranno comunicate al col-
gratori.
Il trapiantamento si dovrà fare di seguito e senza

Interruzione.
Nel numero massimo di foglie che sarà dal Manifesti

daterminato per ciascuna planta, non saranno com-
prese le foglie della corona più bassa rasente il ter-
reno

,
denominate comunemente fogliacce

, foglie di
terra e foglie morte, le quali saranno distrutte, siccome
è ulteriormente prescritto nel presente regolamento.
Sarà permessa in luoghi separati e ben riparati la

coltivazione di plante madri per la riproduzione della
semente.

Il loro numero sara determinato dalle Direzioni in
proporzione all'effettivo di ciascuna plantagione, e farà
parte dell'addebito.
Art. 11. Le verliienzioni ordinarle sul campo della

coltivazione sono tre.
La prima che riguarda la conta21one numerica delle

plante, avrà luogo al momento in cui saranno distrutti
i semenzai e vital.
La seconda dopo la cimatura delle piante, per rico-

noscerne l'integrità ed accertare 11 numero delle fo-
glie da consegnarsi all'Amministrazione.
La terza dopo 11 raccolto, per assicurare 10 svellf-

mento e l'abbruciamento degli stell delle plante.
Ognuna di queste operazioni dovrà constare da te.

golare processo verbale, col concorso di due testimoni.
Se nella prima verificazione fosse trovato un numero

di plante che superasse del deetmo la quantità auto-
tizzata, si farà svellere il di più, indicando il fatto nel
verbale, affinchè sia inflitta la multa stabilita per la
illecita coltivazlone.

Dovrà essere tenuto esatto conto delle plante che
vanno a deperire prima della reconda verificazione, per
darne regolare scarico al coltivatore sopra 11 verbale di
prima verificazione.
É vietata la raccolta delle foglie prima che sia de-

terminato il loro numero.

Trevandosene nel disseccatoi od altrove, il coltiva-
tore incorrerà nelle pene di contrabbando.
Dovrà tenersi conto dei frantumi delle foglie

, che
derivano dal loro stendimento ed essiccazione coll'ob-
bligo ai coltivatori di consegnarli al magazzino di ri-
cevimento.

Compfuto il raccolto delle foglie, sarà proceduto al-
l'abbruciamento degli steli denudati, per il quale è con-
cesso al coltivatori l' abbuono del 10 p. 0/0 sopra il
prezzo di acquisto.
Ove 11 numero degli steli , all'atto della loro distru-

zione, non corrisponda a quello delle piante verificate,
11 coltivatore perderà 11 diritto di perceptre l'abbuono
lirementovato.
Art. 12. Se una coltivazione venisse in tutto ed in

parte danneggiata dalla grandine o da altri infortunit
,

11 coltivatore dovrà immediatamente richiedere l'Agente
dell'Amministrazione

, afflachè mediante processo ver-
bale siano determinati i danni, e fatto 11 discarico sul
debito della foglia.
Contemporaneamento caranno amrutte tutte le foglie

danneggiate.
Art. 13. Se nel corso della coltivazione si venissero

a constatare mancanze di plante intiere, ovvero di fo-
glie, si terrà conto del numero rispettivo di queste ul -
time, e se ne stenderà verbale da riprendersi in conto
all'atto della consegna delle partite di tabacco nel ma-
gazzini di ricevimento, per la calcolazione del peso, e

per l'applicazione delle penalità o del compensi sta-
bilitt.
Il numero delle foglie per le plante mancanti sarà

ragnagliato alla media che risulterà dalYatto di seconda
verificazione.
Non si concede discarico per causa dl furto, se la

Autorità giudiziaria non ne abbia condannate l'autore.
Art. 14. Allorché le foglie si troveranno sufficiente-

mente disseccate, il coltivatore le ridurrà, secondo le
constietudini localf, in mazzi composti del numero di
foglie che sarà determinato nel Manifesti, avvertendo
di formare elasoun mazzo con foglie eguali In gran-
dezza, integrità, colore e sostanza.

Compiuta la riduzione in mazzi, l'Agente dell'Amm!-
nístratione deWh accertarne per verbale la compost-
zione regolare, la quantità ed il grado di essiccasione.
DI regola non potrà spedirsi al magazzino di ricevi-

mento una partita di tabacco, prima che sleno decoret
otto giorni dalla data della compiuta formazione del
mazzt.

Il trasporto del tabacco al magazzino di ricevimento
sarå a carico del coltivatore.
Occorrendo per qualsiasi circostanza cambiare I locali

di conservazione e disseccamento dei tabacchi, il tra-
mutamento di questi dovrà essere autorizzato dagli A-
genti delPAmministrazione con permesso scritto.
Ove per sospetto di abusi o per altre ragioni di vi-

gilanza, gli Agenti delfAmministrazione credano op-
portuno di far ritirare e tenere in custodia qualche
partita di tabacco, quando pure non slane ancora for-
mati i mazzi, nè aperto 11 magazzino di ricevimento, 11
coltivatore non potrà rifiutarvisi; avrà però diritto di
accedere nel magazzino di custodia coll'assistenza degli
invigilatori, per attendere alle operazioni necessarle
per 11 disseccamento e stagionatura del genere.
Art. 15. Prima che siano aperti i magazzini di †Ice-

vimento, saranno per opera del Capi di servizio levat
a sorte dal locali di conservazione, sopra le partite col-
tivate dal più esperti produttori, alcunt fascicoli di ta-
bacco, sui quali i periti addetti al ricevimento sceglie,
ranno i tipi per la classificazione.
Sarà inoltre in facoltà degli uffici dirigenti prelevare

campioni, compluto 11 raccolto, sopra le partite per le
quali si avessero sospetti di sostituzione di foglie o di
altri consimili abusf.
Le operazioni di ricevimento delle partite di tabacco,

saranno dirette da un Capo d'uflicio incaricato, sus-
sidiato da altrl Agenti, dompreso un perito dell'Ammi-
nistrazione.
Potrà concorrervi Inoltre per rappresentare l'inte-

resse dei coltivatori, ed a carico di questi, :nn perito
delegato dal Consiglio provinciale, o per esso dall'Ufaele
di Prefettura.
Per ciascuna partita di tabacco, dovrà anzi tutto vä-

rificarsi se la quantità delle foglie corrisponda a quella
accertata coll'atto di 2.a verificazione.
La quantità delle foglie consegnate si dehumera dalla

loro enumerazione praticata in un determinato numero
di mani, posti a confronto con l'intera partita.
I perlti di comune accordo procederanno al con.

fronto delle foglie col tipi ed alla loro ripartizione, se-
condo le classi distinte nel Manifesto.
Le foglie immature o deteriorate saranno dichiarate

fuori classe ed immediatàmente bruciate.
Se si rinvenissero frammiste nel mgzzi fogile di

classi differenti, i mazzi stessi saranno posti olla
classe cui apparterrebbero le foglie riconosciute inte,
riori.

Ison saranno ammesse à discarico del coltivatore le
foglie che debbono, a termini del regolámento, essere
distrutte e che si riconoscessero introdotte bei maz21
per sostitutre altre di migliore qualità.
I frantumi di foglia non si calcolano a sdebito delle

foglie mancanti. Ove siano giudicati capaci d'impiego,
se ne pagherå 11 prezzo stabillto per l'infima classe.
Al peso delle fogIle sarà appilcata la tara del i p. 0|0

per le legature del maz21, quan non fossero delle
stesse foglie di tabacco, indipendentemente dalle "tare
per i call ordinarl di Peso o per altre cause speciali.
Potrà 11 Ministero delle Finanze concedere un aumento

sul prezzo ordinarlo, non maggiore del 20 p. 0/0 a ti-
tolo di premio per le qualità di foglie che saranno glu-
dicate di bontà .eccezionale e superiore al caratterl or-diflari dolla pritna classe.
Ove i periti non si accordassero sulla class!ficazione,

le partite di tabacco su cui cadono le eccezioni, Verrannodepositate in apposito locale separato, pro"icandt 11
giudizie d'un arbitro, che verrà nonlinato dal Pret odella Provincia d'accordo col D1tettore 00110 686411 §la sul decisione sarà inappellabile.



Art. 16; Se i coltivaterl traseurassero d'eseguire a

tempo debito i lavori di nattamento det terreno, come
altreal la remozione del germogli e delle gemme delle

piante, od la generale omettessero alcuna delle opera-
21001per ess! obbligatorie, gli Agenti delYAmministra-
zione dovranno farle compiere a e rico del colt!yatori
trascurati o renitenti, addebitando loro con processo
verbale Pammontare della spesa occorsa, che sarà trat
tenuto sta prezzo d'acqt sto delle foglie.
Art. 17. Gli Agenti d Itammin:sirazione hanno sempre

facoltà di visitare i terreni coltivati a tob2cco cd I le
cali in cui le foglie si disseccano e si custodiscono au-
che dopo efTettuatane la consegna.
Se 11 coltivatore non assistesse alla visita, o non fosse

rappresentato da un suo delegato, i verball saranno
firmati dai soll Agenti dell'Amusin:strazione, I quali fa-
ranno cenno dell'assenza degl'interessati.
Ark 18. La seminagiocee la coltivazione del tabacco

atte senza licenza, aaranno punite colle multe stabilite
daltart 21 della legge 18 luglio 1862.
Contro chiunque fosse scoperto detentore di tabacco

fuori det tempi, Inoghi e circostanze, previstied auto-
rizzati dal presente regolamente, saràapplicata la pena
del contrabbando comminata per la produzione illegale
dall'art. 19, § 1 della legge predetta.
La stessa pena sarà appilcata contro i coltivatoricol-

pevoli di sottrazione fraudelenta di foglie .e contro I
loro complici.
Quande non si abblano prove o indizi certi di sottra-

zione, le foglio che si riconosceranno mancanti alla
consegna delle partite, saranno considerate come se

fossero di l.aqualità, e si rlterrà sul pagamento 11 tripto
ammontare del relativo prezzo, a titolo di risarcimento
det danni che da siffatto donclenze derirano alfAm-
ministrazione. Il loro peso sarà computato la propor-
stone di aumero sopra 11 peso della foglia consegnata.

C&PO SECONDO.
,

Coltivazione a c6asagna delle foglie per fesportazione.
Art. 19. Tutte le dispðsizioni sulla coltivastone dei

tabacchi ad nao dell' Amministraàione sono appilcate
alla coltivazione di quelli che devono essere esportatl.
Ilos 21 rilasolera IIcenza per l'esportantone achl ool-

tivt per uso delle Manifatture dello stato.
Le domande þer essa sarannopresentate nel terminð

preimo per.1e altre.
Jl Ninistro delle finanze determinera ogni anno, e
prima della presentsafone delle domande, 11 numere
dialle plante da coltivarsi.
Saranno preferiti coloro che avrinno dato antece-

dentemente i migliori prodotti.
- S raecolto dovrà integralmente 6 ben disseccato

consegnarsi al tnagusino della Finansa etimanerri ih
ideposito Ano all'esportastone. sarA pe?6 sempre in fa-
coltà delfAmministraslone di acquistarlo per uso delle
:Nangattare dello stato ogni qualvolta 16 teputi conve-
niente o necessarlo, corrispondendone al proprietirió
11 presseSanto nel atanifesti don'annata cui Il tabatco
dppartiene.
Art, 20. All%tto della consegna gl'Impiegati del-

l'Amministrazione, in presenza det proprietario o suo
rappresentante, e con processo verbale da essi sotto-
merltto, Terincheranno la quantità, qealità e peso delle
foglie.
Sarà rilaseista una ricevata al deponente, dopo ché

ligli avrà messa la sua Arma sul registro a matrice.
Per ognidigerensa di qualita o quantita tra le foglie

b55NE5natee quelle risomorointe nella seconda Verin-

cazione, isra fatto verbale di contravvenzione.
Art. 21. Pel deposito del tabacchi nel magazzini,

patebi non sia diversamente stabilito nel presente
negolantento, saranno applicate le disposizioni stesse
relativesi depositi sotto diretta custodia della Dogana,
e saranno pagati i diritti di magarzinaggio nella mi-

sura stabilita dalla tarlÈa doganale.
All'atto del ricevimento, il tabacco sarà riposto in

balle a carico del coltivatori, e queste assicurate een

bollo a plombo, inscrivendo sopra ciascona il nome del
proprietaria
L'Amministrazione non assume veruna responsabilita

per 11 calo, e per qualunque deterioramento che ay-

yenisse nel tabseco.
Art. 22. Per clasean proprietario 11 Magazzinfere

apritA upa partita separata nel registro di magazzino,
e vi annotork 11 numero delle balle depositate, il peso
di elssonne i guasti che presentassero, 11 giorno della
loro strastone, lo scarico del numero e peso di ease.
Art. 23. 11 rltiro delle foglie non viene accordato se

non per la inunediata esportazione all'estero.
A talo effetto 11 proprietario presenteri speelate di-

chiarazione corredata della bolletta di deposito, rna-
.sintatagli come all'art. 20, a tergo della quale dovrà
dare la ricevuta del tabacco che ritira.

Se non ventsas levata l'intera pardta del tabacco de-
positato, la bolletta rimarrà al deponente, ma ITIBelo
.91 dichiarerà a tergo la quántità preleista , facendo
sul reglstro una conforme annotazione che Bará aatte

peritti dal proprietario.
Non si permette 11 deposito per più d'un anno dalla

immissione nel magazzinL TFSBCOFE0 gUSBtO termfDO, I
tabacchi saranno acquistati dalt' Amministrazione al

del raccolto eni appartengono, con la deduzione
del venti per cento.
sglaiaglie fosseto di (IsalRA inferiore a quella del-

I'gigma clamedel raccolto, ehranno distrutte.
Art, St. Per riprendere i tabacent dal magazzint

sari data una causione di tire diael per ogni chilo-

gramidt, e da prestkrsi presso ITClelo del magazzino,
an depito la danaro, o fu rendita deno Stato In-

scritta nel Gran Libro, o con benevisa idetussione.

11 isagarsistere dara la corrispondente bolletta di

canalobe, the sarà svincola:s in tuttoo in parte per le
tinantità realmente imbarente.

Y. d'ordine &i S. M.
Il Ministo delle Finanze

M. MINGBETTI.

S. 11. In udlenza del O corrente mese, sulla proposta
del Ministro della Guerra, haesonerato 11 luogotenente
generale Martini di Cigala cav. Enrieo dal comando
della Divisione militare territoriale di Cremona, e lo

ha contemporaneamente collocato a disposizione del
hiinistero della Guerra.

Ton Decint! il scof¾ älUkoo li ëiWentòagileS. M.
si ð degnata di nominare nell'Ordinò dei ss. Itaur slo
e Lazzaro:
Bulla proposta del Posidente del dobsiglio, Illaistre

deRe È¿nanze,
cavalleri

Rubino Francesco, capo di sezione nel Ministero delle
Finasaf:

Albertiat tlottdf krŠtelse
,
i .Àd,

SuÚa propista deÏ Ministfð þer AffarÏ tsterl,
Cavaliere

lleggio Nicolò, regio delegato consolare in Boston.

Sulla proposta del Ministro per l'Interno,
Cavaliere

Gemellarl dei Nicolosi, dottor Giuseppe.

Sulla proposta del litinistro della nueñij
CavaHere

De Grandis Filippo, ingegnere meccanteo pègso gII
stabillmenti d'Artiglierla.

Sulla proposta del Ministro per 11struzione Pubblies,
Cavalieri -

Musmeel Nicolb, professore di diritto comŠerciale e

rettore della Regia lIniveråltà di Palermo;
Costa Achille, professore di soologia nella R. Univerpità
di Napoll.

Sulla proposta del Ministro d'Agricoltura, Indústria
e commercio,

, Umsialet
,

Satta-Musfo Ðon Francesco Angelo, rettore, doroni
(Sardegua);

Cavalleri

Pandely-Rodocanachi, console generale del Chill a
Livorno;

Blanchard Federico;
Federfei Romolo;
Cocchia Nicola, ingegnere di 1.a classe nel Real corpe
del Genio Cirua,

PKRTE NON UFŸICÏALE
ITALIA

DiTERNO - Tourno 8 AprsTe 1864 .

minisTzno D'AskIt0LThzA, 11tstisTRIA BCOMMzattð.
(Divislobe dil commetelo e dãlfindústria)

Si proviehe à pubbileo, ehe 11 regfo notato Pietro
forcital, avente amofo in via delle Rõafae, nato. 8 di
questa cittå, a nome degli eredi ¢el fa sensaló giurato
presso is Borsa 21 Torino,iilg.'chiariglione Clo. hat-
tiata, ha chiesto lo svincelamentò delli causfone dal
suddetto prestata per Pesercisie di talõ þrofessione
mediante un'iscrisient d'ipoteen stath þresa alla Con-
servatoria di Torino 11 10 luglio Iki; al volume 010,
art. 42876.
Chiunque possa aver diritto ad oppórsi a tale disvin-

colo, è invitato a presentire lo sue ragioni alla &
greteria della Caelera di Commercio e d'Arti di Torlao
nel termine perentorio di mest tre dalla data del pre·
sente avviso, trascorso 11 giuale si pr come di
ragione sulla domanda in parola.
Torino, 8 aprile 1868.
Il Direttore della Diviiliðae Comstdreie e ladusWe

B. StaxA.

B. UNIVExs1TA' DEGLI BTUDI DI TORING.
Lunedi 18 horrente alle ore 2 pomeridiane avranno

principio in questa Regia Università degli stadt gli
esami di concorso ad un posto di dottore aggregate
alla Facolta di Giurisprudenza.
Gli esami verseranno sul Codice Civile. Se ne da

questo avvisa a tenore del disposto dall'art.120 del
Regolamento 20 ottobre 1860.

Torino, addi 8 aprile 1861.
D'ordine del 11ettore

II segr. capo true. RosstTTr.

ESTEhÓ

Garc11. - Il nuovo Ministero diraise al popolo il
seguente proclama:

il Consiglio dei ministri agli Elleni
Conelttidinl i

Al motnento che sta þer terminare l'agitazione, le-
guito inevitablie della rivolmzione the salvó la nazione,
e sta per inatigurarsi ll periodo del ristablifmento Bel-
I'ordine legale, nesstano Ignora quanto blano delicati b
difficill I doveri degli uomini che assumor.o Il goverso
della cosa pubblica.
La patria ha plenamente dritto d'esigere da botoÃ

che tengono in mano le redici dello stato l'antiainento
delle sue aspirarfont legittime che gli eestarono Im-
inensi sacrlisi: la patria volle e vuole la sfocera ap-
plicazionedelle leggi, lo sviluppo delle liberta nasfonan
e l'affermainento del trono costituzionale, gotto la anf-
Taguardiadel quale intese porre la sua fortuds, il suo
presente e 11 suo avvenire.
Per èonseguire questo scopo sono necessarli del

inezzi: In primo luogo bisogna che Yordine sia atab
lito su basi solide, e a quest'uopo coloro che si Inca-
ricano del governo del paese devono preoccuparsi senza
indugfo e in un míodo tutto particolare, di ristabilire
l'ordine nell'esercito, 11 quale, come ognuno ta , ha
resotantigrafz!allapatria, d'organizzare nel tempo
stesso la guardla nazionale, quest'altra forza della nk-
stone, la quale in circostanze critiche ha reso pur
essa segnalati servizi al a causspubblica, e d'Introdurre
indilatainente la più severa e¢Ønomia nel servizio dello
Stato.
Chlamati dal a Sducia di S. 11. al governo degli affari

del paese, non abbiamo esitato ad obbedire alla Yo-

lenti del lie, penetrati delle es'genze delrepoca e del

peso della nostra responsab:lità.
Noi procureremo di compiere la nostra d'flicile in-

trapress, meno appoggiando -1 sulta nostra deboterra
che non sul braccio deba nas one: senza questo tutto
è impossibile; con questo tutto sark coronate di felice
80000880.

La gliida itifeþikhileTella tohtW tð¾ñòtta ath la
fedeld eteale applicazione kalle leggi; noi saremo pe-
netritidi un rispetto senza ilmitt per le liberta costi-
tuzi#nali; hoi faremo prova della p:ù grande imþartia-
lità;Wla keelta delle persone.
Alde,111 (18) inarza 1Ê$Ì.

Firmati: Il pres. C. Canaris, T. P. Dilijanni,
2. ourosyb A. Eqimisp
Ïl. ,G sÑtles, B. Gor*oneet.

MONTzvlaxo, 1.omarso. -Continua la guerra nella

Repubblicadell'Uruguay. Il generale Flores, capo della
rivoluz one, dopo di essersI avvicinato alle mura della

capitale, e aver fatto segno di volerla attaccare, sI
ritiró spiegando questo movimento per la mancanza di

foraggio per la cavalleria.
11 Governe 4 sempre scisso o si attende una crisi al

momento ohe cesserk 11 þeriodo costituzlonale ¡lel pre-
gidentedella-Repubblica.
Itella Repubblica ArgentlDB BÎ Ì90SFD MOltO þacillCA-

mente le elezioni a Buenos Ayres. Cosi non accade
nelle campague ove si commisero molte frodi e vlo-

lenze. Il partito nazionale þa una maggioranza sicura.
Gravi disordini nella provincia di Cordova, ove la

tivolta si mostra ogni di più minacciosa.
51 temeuna rottura fra la Repubblica Argentina ed
il Paraguay. 11 Governo del generale Lopes ha ordinato
testò grandi leve per rinforz2re l'esercito. Il Semanario
delPAssunzione espone nel seguente modo lo stato delle

cose: « Con dolore diciamo che non sono molto sod-

disfacenti le nostre relazioni col Governo di Buenos

hyres. Si scamhtateno alcune note con quel Governo.
Gli si chiese una spiegazione intorno alle accuse che
gli muove Popinione pubblica a proposito della viola-
silone della neutralità nella guerra che desola la Re-

pubblica dell'Uroguay. Le regoledel diritto delle genti
sopra questo punto e la sicurezza stessa del nostro paese
minacciato difettamente la questo caso , richiedevano
prudenti spiegazionL ala il Governo argentino nen volle
sinora darci una compiuta soddisfarlone. Anz( farma-
miénto della fortezza di Martin Garcia e gl'Impedimenti
he vuole imporne a Corrientes at legni del Paraguay
rendono plà diflic111e coutp11eate le relazionicon quello
Stato.
Not sperlamo tuttavia che l'illuminato Goterno della

Repubbilca Argentina, comprendendo la raglone e 11

diritto che stando per noi, e adeelplendo le chiare
prisloni del dritto internazionale fàrk in modo che

ti legami di amioista che ci abiscono strettamente a

quella contrada vicina, now si rompano e Alfrer.gano
Anst pit durevoli e fertL
Il Tamasi, che era di staslone a Montevideo e the

UrtTamo Iontant da attendere, ci stupi pel suo impen-
sato ritorno nel nostro porto e ciò ci fece cercare una
Interpretazione plausiblie alParrivo del nostro vapore
e at feceroconshiettare spiacevoli sulle trostre relazioni
colla Plata.
Tranne i leggeri nuvoli che, come s1 vede, cóprono

11 nostro ortssonte relativamente alla politica tenuta
dal Governo argentino e che sarebbs molto agevole
Missipare, se uno spirito di Tera sinceritae giususfa
ispirasse gli atti di quel Governe, 11nostro stato interno
è perfettamente tranquillo e soddisfacente. > t

(Corrisp. Haraa).
I Il

FATTI DIVEftSI

a. ACCADEMI& BELLE 501ENES I TORINO. - Ade

sensa della Classe discienza morali, storiche e ßlologiche
frnuta al di 3 aprile 186L
Il presidente signor conte Sclopis legge, un brano

della parte ancora inedita della sua storia della Legis-
lazione Italiana, nel quale egli narra con quali leggi
venisse ordinata la Repubblica Cisalpina sotto la pre-
sidenza del Duca Melzi ,e me descrive le condizioni po-
Jitiche.Pochi document1 rimangono in Italla di quel re-
eente periodo della storia nostra. L'autore dovette rl-
cavarli la gran parte dagli arehlyi imperiali di Parigl,
dove quest tutta trovast raccolta la gran congerlo di

corrispondense , abbozzi legislativi , relazioni , espost-
stoni ecc., che appartengono alla Repubblica ed al

Jtegno d'Italia.
11 brano letto uscirà fra breve a luce nel quarto ve-

lume della belfopera del conte Sciopis, e potrà esser
quivi meglio apprezzato che non sarebbe in un sem-

plice subto.

Vennero recentemente dal sig. Cirolamo Rossi tro-
Tati in Perinaldo nella biblioteca del generale G. F.
Maraldi alcuni frammenti manoscritti d'un poema suUa

cosmogra6a che dettava in veral italiani il celebro as-
tronomo ligure Gian Domenico Cassini.

Il sig. Bossi notincó con una sua lettera la scoperta
da lui fatta nella patria stessa del Cassini al sig. com-
mendatore Ricotti che nell'ultima adunansa ne diede
notizia alla Classe.

Egli è noto come 11 grando istronomo di Perinaldo
al culto della scienza, in cui ottenne el alto grido, u-
nisse 11 culto delle lettere o sopratetto della poesia
Italiana e latina. Êl segulva in ció l'esemplo d' a!tri
Ital an1 illustri, alascheroni, Redi, ecc., che dottissimi
la una od in altra scienza pur coltivarono la poesia e
scrissero poeml. 11olte poesie Italiane e Latipo del Cas-
sini si conservano, dice 11 Taraboschi, nell' Osservatorio
Reale di Parigi; ed alcune furono colk tradotte in fran-
case e pubblicate nelfEsprit des journaux del l'ISI. Fra
cluelle poesie conservate in Francia novera 11 Tirabo-
schi parecchi frammenti d un poema itahane non finito
sopra fastronomia. El non par dubbio che i frammenti
citatt dal Tiraboschi siano identici col frammenti da co-
smogro‡la tn verst ttaliana da Gran Domentco Cassini, di
cui parla 11 sig. Rossi nella sua lettera; e se

,
come

egli scrite, qae'frammenti sono scritti dI mano del
Cassini, converrà credere che sia autografo 11 mano-

scritto trovato in Perinaldo ed una copia quello che
al conserva in Parigi. Que' frammenti di poema sulla
cosmogralla o sull'astronom a furono <ssi forse tradotti
inTrancese e pubblicati neiPEsprit des journaux sul fi-
nir del secolo passato ? o furono cssi per avventura

pubblicatI in Italia o altrose nella loro lingua or151-

ate i Na all'una, at all'altra questione potret Napon-
are þer ora.
Porró qui come saggio Alcun! veral del poema del

Cassial, oltati dal Rossi nella sua lettera. IÏ poema così
comincia:
Prende a ridhrre a inente in brevi detti
Del mondo la struttura e gli elementi,
I siti delle stelle e i movimenti,
I congressi, gli eccliss! e i vari aspetti.

Segulta quindi la dedica, Indirizzata forse alla celebre
regina CCIstina di Svezia,
Studio degno di voi spirto gentile
ch i doppio sol degl'occhi al clero ergete;
E nata gli astri a contemplar chiudete
Nel pin bel sesso un'anima virile.

Forse nel sen chiudea spirito tale
La degna fondatrice di Cartsgo,
he de1Posýfte Enda l'orecchio pago

Pe' di tal cantoal tilimo regale.
Udtr fa d'I#pa in du l'Anratacetra
Cfð che insegnat sofera Il grande Atlante,
I movimenti de la luna.errante,
E negli ecclissi spento 11 sol ne l'etra;

Onde son le recondite cagion!
Dell'umana progenie a delle fere,
Onde cadon le pioggle e 'l fulmin fere
Arturo, l'Indi e 1 geminÏ Trioni;

Per qual cagion ne l'ocean profondo
Tante a tingersi erra 11 sol d'inverno;
Eperch& hilor da l'emisfero inferno
Tanto tardi a tornare al nostro mondo.

Questi ßur del Vostro anlind regale
sono i più grati e placidi diporti
A quant'altri pon dar spendide corti
Quest'anico dilette in vol. prevale.

616 ðhe in clel g!A leggeste e su le earto
Qui descritto vedeta in rozzi versi;
D'uopo non è cha slen ilmati e ters!
Chè la materia qat supplisce alParte.

Ricusa ogni ornamento alta dottrina
che per e6 sola a-a! diletta e place;
D'ogni altra masa Urania più verace
Fugge ogni Tana pomps e peregrina,

Tullio ehe quanto a declamar fecondo
Tanto ebbe in poesia lo stile ingrato,
Tradurre inardi osó l'epre d'Arato
Che tutto descriveano il elelo e 'l mondo.

Artà splendor bistahte, Urania mia,
Dal nome vostro a cui del cielo il canto
con più giusta ragione ofrir mi vanto

. .
Ch' Aldesandro la.sfera a Landomta ?

Se dal verst qui citati non si può conchinderè che 11
esseini fosse così grande poeta, quant'era valente astro-
nemo, non si puð tuttavia negare che ei mostri in qubi
frammenti facilità, sciollezza e non mediocreattitudine
alpoetare. ·

La- poesis fa ga nelPantichità la forma più fro-
quente del pensiero ac!entlice; ed ella sarà por sempre
anche nell'età moderno una forma del pensiero non
discara alla solears.

L'accademico segretario
GASPARE CORREslo.

80CÈETA' lur esposizioni agrarie sotto la presidearh
onoraria di S. A. la il PrincipedÏSanotaCarike. A
Pol còrrente anno 1888 l' Espoilzionò ordinata da
questa !Ÿocteta at terra in Torlno nel giorni della Festå
Nazionale, e sark composta delle' gegnent!"ses*onit
1.a orticoltura, 9.a ineccanica.agrarla, 3.a enológfi
L'Esposizione avra inogo nel caseggiato del ifneeó

industriale, in via Gaudensfo Ferrari. Verrà aperta st-
1mto, i giugno, a mezzogiorno, e durerà nno alla sera
del giorno 8 sysseguente.
Gli oggettt esposti avranno Tordinamento seguente :

$tsione 1. -- Orticoltura.
Classe f. a) Plante in flore e plante ornamentalt da
plen'aria, da stufa, da stanzone ; b) prodotti di pian-
tonais; c) Borireefai e mazzi di flori.

Classe II. a) Frutta fresche, frutta conservate
,
frutta

seëehe; b) sementi.
C!ssse III. a) Erbaggi ; b) bulbl , radici, tuberf ; c)-ca-
carbitacee: d) altri prodotti relativi.

Classe IV. a) Plastica e disegni di fler!, frutta, plante ,

ecc. ; b) modelli e disegni di giardini
, plantonnie ,

pomari, stufe, Tasche, ecc.; c) Idroplasia (fontane,
scherzi d'acqua, ecc.); d) cristalli da atute, campane,
vasi di terra dotta , ecc.; e) piante secche conser-
Tate; f) mobili ed oggetti d'ornamento per glardini;
g) altri oggetti rèlatlyl.

Sezione 11. - JIfeceanica agraria.
Clasm 1. Arnest da lavorare la terra : a) aratri ; b) er-
plet, scarincatof , estirpatoi , sarchlatoi ; c) ralli ; d)
Vanghe, rappe, ecc.

Classe IL Arnest da spargere : a) seminatol ; b) span-
dilatame; c) spandibottino, ecc.

Classe III. Arnesi da taglio: a) per innestare, potare,
.
ecc.; b) per trinciare (talcioni, trinciaradici, ecc.)
c) per raccogliere, (falciatrici, mietitrici, ecc.).

Classe IV. Arnes! da trasporto: a) con ruote (carri, ba-
rocci, ecc.); b) senza ruote (ruspe, tregge, ecc.)

Classe V. Arneal per manipolare i prodott1: a) rel fieno
(spandideno, raccattañeno}: b) per Polio; c) pet latti-
cinn ; d) pel vino; e) 'per le plante tigliose: f) per
agranare, vagliare, ecc. ; g) per cuocer clbl ; h) per
brillare, maninare, ecc.

Classe VI. Arnesi d'allevamento: a) per l'inenbazione
delle ova; b) per allevar i bichi da seta.

Classe VlL Arnesi da fognare: a' per fabbricar le can-
nelle; b) per carate la terra;c) altrioggettI relativi.

Classe VIIL Arnesi da irrigare: a) per elevar acqua b)
per chiuso, ecc.; c) per Innaßlare; d) altri oggetti re-
lativi.

Classe 1X. Arnesi non compresi nelle class! precedenti.
Per gli oggetti di questa sezione saranno premiate:

1. Ialodevolecostruttone unita alla buona scelta degli
oggetti; 2.o le invenzioni c 1 perfezionamenti; 3 o
l'Introduzione dl macchine o strumenti di utilità
constatata pel nostri paesi.

Sezione 111. - Eneltraia. ,

Class6 L Vin1 nuovi, clob del 1803: (rossi, chiaretti,
bianclv): a) vint comuni o da pasto; b) Vini comuni
scelti; c) vini di lusso.

Classe 11. Vini vecchi, ossia anteriori al 1803: (rossi,



ehta
,
blanch!) a) Vlaf da þàsto leelt!; b) yint

à! Insso;
Ogni battiglia dovra avere incollato no cartellino

colle seguenti ludicazionl: name e casato dell'Espo-
sitgre;, omune, provincia, anno in pal tu fatto il
vino.
Nott saranno ammessi come Espositori se non

quelli che presenteranno vini fatti da d'etessi con
uve det loro fondi o comprate.

Accertenze.
1. Tutti gli oggetti da esporst dotranno mandarsi,

franchi di porto all'UIRelo del Moseb Indústriale, via
Gaudenzio Ferrari la Torino;
i M plante viventi (ortaggi, Bort, prodotttdf pian-
toriita, ecc.) e le frutta dovranno essere consernato
nel giorni 1 e 3 giugno;
8. Le macchine, gli arnesi, gli attrezzi, gli utenstli,

gli strumenti e gli altri oggetti industriall ed orna-

mentali si riceveranno dal 23 maggio al 1.0 giugno;
8. I ytni dal 1.o a tutto 11 15 maggió. Dovranno

questi essere in bottiglie, ed ogni baggio constare pos-
sibilmente di quattro bottiglie.

*

5. Ogni Espositore dovrà mandare, franca di posts
alla Segoterla dell'Assoelazione Agrarla 1taliana, Piazza

Castello n. 16, non più tardi del 15 maggio, la dichla-
tazioné per Iseritto; in utodo chfaro e circostanslato,
degli oggetti che intende esporre.
G. Le dichiarazioni rignirdanti i vini dovranno con-

tenere le indicazioni già scritte suicartp111n14elle bot-
tiglie, e indicare la classe e la lettera irr cui si vuole

collocato a saggio; dichiarate 11 nome delle typ con

cal4 fatto, e se queste ýrevengono da vigne deR'Espo-
"sitore, o slano btate cosiprate.

Bark argomento di merito sesi argfungeranno notizie:
sul metodt di coltlyazione,1Ihlle ketre, tal enma, sul-
I'esposistone delle vigne, sul procedimenti di fattura,

ramnamento, conservazione del vino esposto, sal com-
merclo e sul prezzi,yfspettivi.
Torimo, il marzo 1881.

2 Emt.lo BERTOËE m Simat:Y, Presidealt.
G. B. PAntzzAnm, Segretario.

Costmo Acaanto at samrat. s- AJananza generde.
11 giorno 27 del p. p. marzo ebbe luojrofAssembles

del soci di ootesto camixto Agrario presiedata dal suo
.dIrettore. L'adanansa fa dIscretamentenumerosa.Nella
inedesima vennero proclamátl a quovi sõe! I signori
$á6eris ingegnere Bartolomeo, Carpi can. Leone inge-
gners, Pellegrine den Bartelemes.
Il direttore,.aperta la seduta, diede comunteazione

Àalla corrispondenza e di varii doni pervenatif al Co-
.snizio,, ha sul gli Atti del Congresso Agrarkt di 516-

dena, e quelli dell'Esposiziono Agrarla di Tortona del

1863, 11 Bollettino del bemisto dt stena e linello di
Chigti, eet., esprimendo ai singoll donatori i più vivi
rÏngrasfamenti.
Posela fo stesso direttore, in esecuzione del mandato

sŒdatogli dal Comizio 11 4 gennafo, ed in base alla

categoria Premiazioni, del bilanclo in detta adananza

'approvato (vedi num. 9 dell'11 gennaio u. di questa
Gazzetta), diede lettura det varli temi di concorso per
kanno corrente da esso forniolatt, i quali dopo mata-
rato ename ed animata discussiono vennero dall' ada-

nanza approvati si ecome verranno quanto prima fatti
df pubblica ragione.
Ingeguito11direttore, Informata l'adunansa delle

diacoltà incontrate per corrispondere alPinvito del
Ministero Esteri, c!res 1Ytrli campioni di seme-bacht
di estera provenienza dal medesimo trasmessi a cotesto
comislo ad oggetto di essere sperimentati precoce-
mente, 11 che non fu poss1btle effettuare, fece la distrl-
bastone di detti camptoni a diversi distinti bachicultori
con preghiera d'informare la Direzione del comizio

dell'ottenuto risultato Soale, onde la medesima possa
a tempo debito darne dettagliata e minata relazion€

-al prefato Ministero giusta 11 desiderlo dalle stesso in

proposito manifestato.
Essendosi ssaurlto l'ordine del giorno, venne sclelta
arinnanra

BOETTI &

ROTizi- IIUSICALr. - Domenica, 10, alle i pomeri-
diana avrà luogo nella sala del fratelli Marchisio, via
Ippodromo, Yannunciato concerto della signora Irene
Folus, arptsta del Regio Teatro di Torino. Il concerto
sara gentilmente coadiuvato da valenti artisti e dilet-

tanti non che dalle distinte pianiste signora Luigia
Corbellint-Frigerlo, premiata dal Regio Conservatorio di
Elliano, e madamtgella Luigia Lencisa, e dal signor Vas-
salto, 411ettante.

PENBLICAEI0ss. - Il fascicolo del 3 aprile della Ri-
sista fraliana di selense, lettere ed arti, colle effemes
rldt della pubblica istruzione, contiene un articolo del

sig. Orazio Silvestri sul presente ed 11 passato della chi-
mica considerata nei suoi rapporti colle altre setenzo
naturali. In questo articolo sono riprodotti i più im-
portanti frammenti di un discorso che 11 Silvestri recità

all'apertura delPanno scolastico nell'Università di Ca-

tania, dove egli tu chiamato a dettare il corEO di chi-
mica organica ed inorganica Esso à scritto in un

modo facile e plano, e- rifa in brevo la storia della

chimica dai suoi principil lino al presente.

ULTIME NOTIZIE
TORINO, 9 APRILE 1881

SENATO DEL REGNO.

11 Senato è convocato martedt 12del corrente mese
alle oro it meridiane :

Alle 12. Negli ullizi per la loro costituzione e

l'esame del progetto di legge sul conguaglio dell'im-
posta fondiaria (N. 06).
&lle 2. In seduta pubblica per la discussione dei

seguenti progetti di legge:
1. Competenza in raateria penale dei giudici di

mandamento, ecc. (seguito) (N. 46)
2. Spesa straordinaria per riparazioni al pa-

½zo già Ducale di Genova (N. 82)

4 Èsggiore spesa per r¾ài all'Âzienda dei
pfeiti in Firenze (N. 83)

4. Maggiore sposa per la stazioneggienova
(N. 85);

&. Spesa straordinäkia gr klopÍNii.
Agenti del sessato Dazio di mgato nelle Marche

CA11ERA DEI DEÈUTATI.

.
La prima tornata della Camera dei Deputati avrh

luogo lunedl i8 corrente mese, al tocco.
Ordine Ñ giormo.

1. Rinnovamento degliiviliti.
2. Discussione della parte straordinari( ilan-

cie 1864.
3. Ï)iscussione del progetto di leggeyr 1 riordi-

namento dell'Amministrazlinã ·

pro e

comunale.
4. Svolgimento della proposta di leggi Bei deþu-

tali Chispi e Petruccelli.per alcunemodißca-
zioni alla legge elettorale e per disposizioni
relagve ella Gamera dei deputati.
biscussione dei progetti di legge.

5. Trattato di commercio e di navigazione tra l'Ita-
lia e il Belgio.

6. Tiattato pel rpLlo del pedaggio sulla SchelÉa.
7. Acqdþ di materiali di artiglieria - Spesa

stragrdinaria sul bilandio 1864 dellañoerra.
8. Armante to dell'esercito - Spesa strapidinaria

sul bilancio 1864 della Guerra.

. Acqitisto di materiali per ospedali e casermaggio
per il Corpo Fanteria R. Marina-Spesamul
lillancio 1803 della 31erinà; 1

10, 1)iseiiksione della proposta relatiŸa 2"p Î
ih"l gge concernenti maggiori spese.
Discussione del progetti di legge.

IL Aggregazione all'uflicio delle IpotecÍ:e
mona dei mandamenti di Bozzolo, Viadana,
Alartaria e Sabbionetta.

12. I cárione dello stabilimento metallurgico di Pia-

13; Saparazione della borgata di Sancipirello dal
comune di San Giuseppe, cimond. di Palermo.

14. Ferroyla Ligore - Cbnvalidazione di agfre
spesa e autorizzizione di talteriorosomma.

15. Alaggiori spese sui bilanci 1800-61 dei ttinisteri
delfinterno a della Istruzione Pubblica. o

16. Pensioni vitalizie al generale D'Apico ead'altri
ufBeÏali veneti.

DIARIO

Alcuni giornall francesi e tedèichi cominciano a

mettere in dubbio che la conferenza possa riunirsi
il giorno 12 corrente. La France conferma questo
dubbio dicendo: ela nostre_iofotmationi ci autoris-
zano a credere non essere probabile che i prelimi-
nari diplomatici siano terminati prima della Ene di

aprile. » Anche il Borsenhalle ha da Vienha che le

proporzioni assante dai negoziati preliminari difli-
cilmente permetteranno alla conferenza di riunirsi
il 12 aprile.
Non si conosee ancora il tesla della nota del si-

.gnor Drouyn de Lbuys ,
inviata al princiþe lle La

Tour d'Auvergne, ambasciatore francese a Londra ,

intorno la quistione dei Duchti e contenente la prima
indicazione cirda l'attitudine che il Goveme francese

si,riserva di prendere nella conferenza. Uo giornale
dl 3411100, la Wagria Nastehale, ne dà un'analisi
e dice fra le altre cose :

« 11 trattato di Londra può essere savissimo , la
Francia può avere grandi ãiinpatie per la DanimarcaL,
ma per questo non si penào sconoscere gli ostacou
che si oppongono alla sua esecuzione. La resistenza
della Germania, le manifestatzioni del Ducati, la non

adesione di tiotte Corti d'Alettagna al trattato , la

adesione risfretta di alcune altre, l'intenzione mani-
festata da altre di ripudiarlo apertamente , perché
subordinato ad altre t.onvenzioni.; infine la risolo-
zione della Dieta germanica di contestarne la vali-

dith, sono gravissimi fatti. Si tratta di una lotta fra
due popoli che manifestano, e l'uno e l'altro in su-

premo grado , il sentimento nazionale. CÀsa havvi
in questa circostanza di più naturale chá consiðe-

rare, in mancanza di una regola generalmente am-
messa, R voto della popolazione come base della

pace ? In questo dispaccio adunque non si tratta
espressamente det suffragio universale, e non si no-
minano neanche gli Stati generali. Si è trovato un

opportuno mezzo termine nella aspressione: i voti
delle popolazioni. a
Un dispaccio di Flensbourg del 9 reca che i com-

missari austeprussiani hanno proibito la riunione
dell'Assemblea dei Notabili.
Il 7 ricominciò il bombardamento di Sonderbourg

ma senza alcun importante risultato, 11 dispaccio
aggiunge che il cannoneggiainento fu terribile da

ambe le parti.
Secondo la Gassetta di Vienna dell'8 l'laiperatora

Francesco 6iuseppe tloveva partire to stesso giorno
per Trieste, accompagnato dai ministri Schmerling
e Rechberg e da tre cancellieri aulici onde sotto-

scrivere gli alti reigivi all'Arciduca Massimiliano in
segmto alla sua accettazione della Corona imperiale
del Messico.
Secondo un telegramma di Trieste del 9, l'Arci-

duca doveva ricevere la Deputazione messieena il10
e partire pel Messico l'il o 11 12. Si scrive da Ýienna
11 7 alla Gassetta di Venezia, che si organizza a

kinnMa un dorpŠ $Ï 6000 voloitari el ÈÀ
sicË 011 ufficiali austriáci ottengono án gradi pi-
riore, se ne sono gii presenisti:200.
Si fanno preparptivi a Londra per l'arrivo del

generalè Garibaldi, che 11 kooic fo hã; nodlinato
tittadino tuorario.
- Le notizie del Brasite confermano che il gerno
Brasiliano ha accettato i booñI olBei oTerti dal Re
di Portogallo per accomodire la quistione che esiste
fra il Brasile e la Gran Bretagna. Esse annunziano

inoltre la iborte del Console Inglese residente a Rio

Janeiro.
La Camera dei deputati del Brasile Éiscute la

legge delle finanze e quella che Ossa il numero

delle forze di terra e di mare. 11 ministero ha

sempre una grande maggioranza, ma le passioni
.dopo le lotte elettorali sono violentemente accitate a.
i dibattimenti degenerano spesso in personalità.
Malgrado i torbidi che desolano la Repubblica del-
l'Uruguay, il presidente Berro, giunto al termine

della sua presidenza, ha rimesso 11 1.9 marzo il po-
tere al signor Anastasio A5mirre, destinato a rim-
pitzgerlo come presidente del Senato.
Due proclamidel capa del potere esecutivodichia-

raad che la pace non puð essere ristabilita nello Stato
orientale che colla sommissione dei ribelli o colla

_vittoria del Governo legale.
Notizie di Nuova York det 24 inarzo recano che

Beauregard fu nominato coniandante delfarmata del
Sud-Ovest. I Separatisti si preparavano a invadere
il Kentuky sopra parecchi punti.

à id. Id. italiano - -
Id. id. id. spagnuolo - 618.

Id. str. ferr. Vittorio Emanuele - Sô5.

Id. id. Lombardo-Venete - 552.
id. Austriache - 122.

.

Id. id. Romane - 341.

Obbligazioni --- 235.

Nuova York, 24 marzo.

Beauregard fu nominato cornandante dell'armata

del sud-ovest.
i SeparatisLi appareçchiansi ad invadere il Kentuky

sopra parecchi punti.

Berline, 8 aprife.
I Prussiani nella notte scorsa tranno terminato
niþlëtimente la seconda parallela innanzia Unppel.

Parigi, 8 aprile.
La France annunzia che S. M. ticevette in u-

dienza il marchese Pepoli che'trovasi atttialmente a
Parigi.

Vienne, 8 aprile.
,

La Gazzetta di Vienna annunzia che l'Imperatore,
accompagnato dai sninistri Schmerling , Rechberg e

da trà cancellieri aulici, parte entropggiper Trieste
ande sottoscrivere gli atti relativi all'arciduca Mas-
similiano in seguito alla saa accettazione della Co-

rona del messico.

SOCIETA' DEL TIRO A SEGNO NAZIONALE.

A norma del suo Statuto, laþirezio della Societh
Nabonàle dá TÚo a s o InNJe Città Italiano
che desideran contortère ai esser sede pel Tiro

no del 1805 a faroli domamlasprimadaÍla.ûaã
del prossimo luglio.

-

6

La ciuà prescelta assanieTincarico di attuare la

festa.nazionale per mezzo di un Comitato composto
di otto indiviëtii, quãttio del quiili scelti Mila il
rezione generale nel suo seno, gli altri quattro pror
posd,tat ¾unicipio.11pettaidtam11 proporre il
presidente del Condtato eseëntivo e dela feità na-
zionalo.
41 Comitato eseintivo verrà daÏla Direzione gene-

rate accqrdato, per essere convertito in premii , il
susgidio che il Governo accõrda alla istituzione, de-
traue le spese di amministrazione generale.
Saranno père assegnati al Comitato esecutivo:
1. Gl'interessi del fondo permanente sociale;

, 2. In quote dei soci annuali;
3. I proventi del Tiro a segno;

-

' 4. Iluso11egli oggetti mobili di éppart'énenza
dellá Sociefå. |
Il numero dei bersagli sark ragguagliato in pro-

porzione del bilancio attivo del Comitato esecutivo,
osorvate le norme dell'art. O del regolamento or-

ganico in data 16 marzo 1862.
A rendere possibile anche alle città che non sono

fra le primarie d'Italia di divenir sede del Tiro a
segno, il quale per tale facilità di essere OVuaque
attuato assume viemmaggiormente il suo carattere
di Nazionale, la Direzione nella sua adunanza 50-
nerale del giorno 28 febbraio 1864 ha deliberato di
esigere la maggiore semplicità negli apparati della
fasta, epperciò non approverà nel disegno delle

opere da eseguirsi che quanto è assolutamente ri-
chiesto dalla necessità.

Per la Direzione
Il Vice-Presidente gen. D'Amanoon.

Al cons. Ensasrg Ricanor.

Il segr. 000. ARISTIDE ÛAIMI.
Torino, acÍdì 1 aprile 1864.

Siprega la estesia dei Direttori dei giornali ita-
liani per -la nproduzione delpresente.

-rr

DISPACCI ËLETTRICI PRIVATI
(Agenzia Stefani)

Londra. 8 aprile.
Imtadosi preparativi per riceveré Garibaldi. B

Municipio di landra lo nominò cittadino onorario. I
meilditi del Parlamento e del Reform's Ciu6 daranno
un banchetto in suo onore.
A liewport, nell'isola diWiglit, GaribaÏdi fu invitato

adun pranzo pubblico e fu riceYuto con grande enta-
siastno.
Anche la città diManchester invitð il generale adun

banchetto.

Copenaghen, 8 aprile.
Ieri ricomincia ll bombardamento di Sonderbourg

ma senza.alcun importante risultato, ll cannonaggia-
mento fu terribile da ambe le parti.

Zara, 8 aprile.
IXDieta venne oggi disciolta.

Trieste, 9 aprile.
L'arciduca Massimiliano riceverà la deputazione

domani, domenica ; partirà pet Messico .lunedi o
martedi.

Fiensbourg, 9 aprile.
I mmissari austro-prussiani hanno proibità la

riunione dell'Assemblea dei notabili.

Cos¢antinopoh, 9 aprile.
È inesatto the il polacco faggito da Odessa lilt

stato consegnato alla Russia; esso è in liberth,

Italtrana DI COMMERCIO ED ARTE
BORSA DI TORINO.

(Bollettino ogefale)
' 9 Apr0e 1861 - Pondl pubbllet.

llasto 5 4(0. C. d. matt. In cent. 67 90 68 ST $5
90 95 - corso legale 67 90 - in liq 67 90
10 92 111 95 90 87 lit 90 90 93 92 1¡2 92 1¡$
pel 30 aprile , 68 17 1¡S 20 25 25 20 pel 31
maggia

Fondl privati.
Credito mobiliare Italiano. 200 vers. 4 4. mattina lá

liq. 522 523 522 50 p. 30 aprlIs.

f

110115A DI NAPOLI - 8 Aprile 1881. :

(Dispensie egiciale)
Consolidato 1 Oge, aperta a 67 10 chiusa a 6744
Id. 3 per 0¡O, aperta a 63 chiusa a (3.

BONSA DI PARIGI - 8 Aprile 1861.
(Dispaccio speciale)

Corse di chiusura pel due del mese corrente.

gwrne
pra

Consolidati Ingles! L 91 BIS 92 a

8 0¡0 Francese . 86 10 66 15
5 0¡0 Italiano a 67 'f0 67 30
Certincati del nuovo prestito a a a a a

AR. del credito mobillare Ital. a a a a a

Id, Francese a 1017 a 1051 a

Azioni delle ferrovie
Vlttorio Emanuele a a a a a

lambarde . 550 x 553 a

Romane (vaglia staccato) a 310 a 3&1 a

(L Fms.x gerente.

AVVWO

t pubblicata l'Appendice al Calendario generale ,
contenente la statistica delle opere pie dei Cittan-
dari e Comuni del Regno d'Italia, al prezzo di L. 2.
Si vende dalla tipografia l'Unione tipografico-editrice
torlnese e dal legatore di libri Paglieri già Unia.

SPETTACOLI D' OGGI

Parigi, 7 aprile.
Notizie di horsa.

Fondi Francesi 3 O¡O (chiusura) - 66 15.
id. .id. 4 112 Ot0 - 93 10.

Consolidati inglesi 3 0¡O - 91 5¡8.
Id. id. fine maggio - 92 -

ConsolidatoitalianoSOLO (apertura) - 67 75.
Id. id. chiusura in contanti - 67 60.

Id. id. id. fine corrento - 67 80.

(Valori diversi)
Azioni del Credito toebiliare francese - 1051.

VITIORIO EMANUELB. (ore 8). OPira Aroldo - ballo
Le tigioni d'un poeta a Roma

BOSSINL Riposo.
D'ANGENNES. (ore 8). La comica Comp. piemontese
di 9. Toselli recita: Cativa intenssion a bon efet.

GERBINO (ore 7 SIL). La Dramm. Comp. diretta
da Luigi Bellotti-Bon recita: Il Aglio di famiglia,

ALFIERI. (ore 7 3¡7). La Dramm. Compagnia Romagnoli
e Collmbert1 recita: Pitippo.

BALBÔ. (ore 7:. La dramm. Compagnia Monti e Gol-
tellini recita: ôfenijoye l'egeista.
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Torino-Tip.G. FAVALE e c· MINISTERO DI GRAZIA E BIUSTIZIA E DEI CULTI Torino -- Tip. G. FAVALh e Comp. e principali librai d'Italia
DERSEzzo Vittom•ie. Il segreto di CASSA ECOLESIASTICA DELLO STATO

Adolfo, Romanzo; i volume di pa-
gine 260 . . . .

L. 2

Detto. La Mano de Neue, Fantasia;
i vol. <Ìi pag. 300 . .

• 3

Detto. L'odio , Romanzo; 2 vol. di

pag. 300 . . . .
a 6

BAixUFFI 0. F. Pellegrinazionie

Avviso d'Asta

Si notifica che 11 giorno 13 aprile corrente alle ore 10 antimerldlane, nell'uŒcto della
prefeuura di Pesaro al procederà ad un secondo Incanto per la vendica degli infradescritti
stabill in se'te dist'nti lotti, in base al prezzo di perista rtbassato del decimo, clob:

Prezzo ridotto

Passeggiate autunnali
,
1861 ;

Guida nella salle di Bardonnèche
al traforo delle Alpi; i vol. di
pagine 140 . . . .

a 2
COBLEO simone, DeputatoalPar-

amento; Tragedie: Il Vespro Si-
ciliano -- Eufemio - Silano-
Trberio (rmeco, con discorsi po-
litici e letterarii correlativi; vo-
lume primo di pag. 500 . » 4

Tutte queste Opere sono stampate ta un
bel 12.me. Si vendono separatamente - e

si spedisomo in ogni parte d'Italla contro
waglia postale (ap.) del valore Indicato.

MONTE DI FIETA' AD INTERESSE
DI TORINO

Lunedi 18 aprile, avranno luogo gPincanti
per la vend1ta del pegni fattisi nel mese
di settembre scorso, che non Terranno rf-

acattati o rianovati. 1693

5001ETA' ANONIMA
smano-saama
per is ricercAs delle Miniere

N' PROVENIENZ& E N&TURA DEGLI STABILI del decimo sul

IOST1 IN VENQITA
,

qu I rono

L. 6.

1 Predle con casa colonica sito in terri orio di Pesaro in ylila l'all-
bano, vocabolo Canonici, praveniente dal Padri Prancescani di
quella città . . . . . . . . . . . 4800 08

2 Pred o con casa colonica sito in territoria di Novilara, vocabolo
Molino, proveniente dagli Agostiniani di Pesaro ., . .

. '8237 45
3 Predio con casa colontca sito in territorio di Pesaro, vocabolo Sala,

proveniente dat padri Fraheescani di quella città
. . . 28099 01

& Predio con casa colon1ea situato in Novilara, vocabelo Carte pro-
veniente dagli Agostintant di Pesaro . .

. . . . 5810 23
5 Predio com fabbricato colontco sito in territorio di Novllara, Toca-

bolo Barghtnetto, e la Sachetta, proveniente come serra .
. 3257 22

6 Predio proveniente come sovra, con pozzo d'acqua potabile e etsa

colonica sito in territorio di Candelara e fiovdara, vocabolo Santa
Maria dell'Arrilla . . SSSO 88

7 Predio con casa colonica proveniente dal padri Franeercani di Can- -

delara, sito in territorio di Candelara e Alombaroacio, vocabolo
Arzilla . . . • • · · · · · ·

· 10068 88

Totale
. . 108107 98

11 capitolato d'oneri e la relativa pertsla sono visib!!i pr€slo faticio della pre-
fertura suddetta. 1718

Pit0VINCIA DI TORINO

I signori Asionisti sono tavitatl all'Ada-
mansa generale che si terra nella sata del

Muntelpto di Perugia il di SA aþrlie 1864
alle ore 10 antimeridiane , per discutere

sugli articoli seguenti :
1. Relazione del consigtfö Direttivo;
- 2. Rendiconto deu'Amministraslone e

deHberazioni þa proposito ;
3. Nomina di due Sindacatori;
4. Dellberazione sulle Azioni gratulte,

e su quelle rimaste invendote;
5. Provvedimenti snila eventuale con-

cessione della Analera d1 ligmte in esplo-
razione.

Ogn! Azionista, nell' ingresso alla sala del
Consiglio , dovrà esib1re le cartelle tanto

proprie che rappresentate, per la regolare
registrazione del voti che gli appartengono.
1881 It segr. Prof, Prancesco MASI.

GI&COMO STRAUSS
Fabbricare giurgicoli in sakimma di mars

* Reade noto di avere aperto un .anovo

anagasseno sotto i portici dellaTiera, casa
delle Regie Finanze, mum. 95.

I signorI troveranno nel medesimo un
grandioso assortimento di PIPE e IORTA-

BIGARI garantiti per la loro ottima qualità,
e di Snissimo lavoro.

Si esegatseono pure qualstanst Figure ,
Cifre , Corone, Sternmt, ecc. sugli artteoli
suddetti a pressi i più moderatl. 1567

OUANO VERO DEL PERU'
presso git 3psdistenteri

GiuSEPPE E LUIGI F.111 MUSSINO
siaMercasti, m. 19, case Cellegne. 1650

DAVE1WDERE
Tanto maltamente che separatamente in

Dorzano, mandamento di Cavagila,
Casa con corte ed orto, nel cantone del

Nebion1, con diversi stabili a prato, campo,
vigas e bosco, del quantitativo di etc. 12,
are 5& circa, pari a giorqate 33.
In Riva mandamento di Obteri

Altra casa oca corte, als e stardino, ed
ett. 3, are 53 dr beni, a campo ed a bosco.
D1 spettanza detti stabili dellt minorf Al-

lora fu geometra IIIchele dimorantr a Ver-
celli.

Dirigersi per le condizioni ed offerte:
In Cavaglia nello studio del signor not.

Stillio.
In chi ri nello studio del notalo Carlo Gi-

lardi
In tercelli nell'ofisio del causidico Fer-

rana suce, Vergnasco. 1683

OIETOPEDI& - CURA

pigrONO, via Consolata, n. 8, Torin6 6

GUANO VERO DEL PEBU'
ZOLFO PER LE VITI

SEMENTI diverse per prad e campi.
Dal Fratell! Arnosto, droghiert, via di Po.

171|i

EMONIIOgTIRO lWERO

per iscrivere, irognÏqãslÍth-ed citimo per
copia lettera, a prezzi disclett, da Tavella

Giuseppe, via Rosine, n. 6, Torino. 1123

DA VENDERE O DA AFFITTARE
Una Vittilla con C&SA elegantemente mo-

bigliata, in pr asimità della chiesa di Santa

Margherita sul cofil di questa c1ttà, strada
carrozzabile. - Pat le informazioni dirl
geral alla stamperla Farale. 5

NTO fiOTIFICAZIONE

Per l'effetto di cui nelPart. 7 della legge
S gennaio 1856, si rende noto, essere dece-
duco Saulo Battista, gia usciere alla giudi
datura di Cossigliole-Salazzo. '

Fachipi Vincenzo usolere alla detta giu-
dicaturia

UFFICIO DEL REGISTRO DI CHIVASSO
Avviso d'asta

Vendita di beni demaniali autorizzata colla legge 21 agosto 1862,
numero 795

Il pubblico è avvisato che alle ore 10 antimeridiane del giorno di lunefl 2 del mese di
maggio 1861, si procederà nell'uŒzlo del registro dt Chivasso coll' interversto e sotto la
presidenza d'un ispettore o sottolspettore del demanlo che sark a tale nopo delegato ,
ad un secondo esperimento d'asta per la dennitiva aggiudicazione a favore delfultime e
miglior offerente, del beef demantali descritti al num. 3 dell'elenco pubblicato nel sup-
plemento al n. 281 di questa Gazzetta nBiciafo, 11 quale elenco trovasi per estra.ta
autentico depositate insieme al re ativi documenti presso quest'nacio di registro.
I beni che si pongono in vendita consistono:

Lotto 8 dell'elenco 1. Magazzeno per legnami nel comune d! Chlfasso,consistente la
una casa, da terra dell'altezza laterna di metri 8, senza pavimento, coperta da tetto, to
sŒtto per anni 9 scIndiblie di tre in tre anni per scrittura 1 agosto 1862.
Confina a levante col glardino di MaEzuchelli Enrico con muro tutto compreso, al sud

colls strada di circonvallazione , ad ovest e nord con murl comuni col fabbricato delle
carceri, salvi i più veri conônL Senza num. di mapp; e non allibrato.

Ilasta sarà aperta sul prezzo d'estimo di L 796 07. Ogni oferta verbale -in aumento
non potrà essere minore di L. 10.

Per essere ammessi a prender parte all'asta gli 'aspiranti dovranno prima dell'ora sta.
bilita per l'apertura degl'incanti depositare a mani del ricevitore dell'umzlo procedente,
in danaro ol in titoli di credito una somma corrispondente al decimo del valore del
lotto suddetto.
La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle altre condizioni contenete nel capf-

tolato generale e speciale di cui sarà lecito a chlunque di prendere visione in quest'um-
zio procedente.
Gli incanti saranno tenuti per pubblica gara.
È espressamente dichiarato escluso dalla vendiia il sIta libero davanti alla porta d'In-

gresso del magazzeno, perché di riconosciata proprietà del comune di Chivamo.
Si avverte che quante volte anche questo secondo esperimento andasse deserto, si

procederà alla vendita dell'accennato immobde cai mezzo di trattative private.
Chivasso, 2 aprile 1865.

Il ricesitore 41USIANO.

SOCIETA' DEI PIROSCAFI POSTALI
di Le V. FLORIO e C. di PALERMO

I signori azionist1 della suddetta soefeta
restano prevenuti che pel giorno 9 del prov
simo maggio si riunirà l'assemblea genera e
in Palermo n Ua res!denza della socielà pel
rapporto e presentazione del conti del primo
anno sociale, da ottobre 1842 a tutto set

tembre 1863, a termini degli art. 24 e 91

degli statut!. I gerenti
1720 I. e V. Florio.

BA Af I

Annunsla un trasporto di Caralli delle ml-
gliori razze del Necklembargo, croisis, da
tiro - Visibill 11 li corrente nelle sollte
scuderle in piazza Solferino 1679

CINASCA mobigliata da vendere, com-
poeta di 10 camere, S can-

tine, tinais e stalla, pozzo d'acqui viva, vi-
elao alla parrocchia, strada carrozzabile.
Recap to al materassalo Marchiaro, via San
Francesco d'Assini. 1719

1691 83tAnnIllENTO DI CAttflItLE.

Essendo stata smarrita una lettera di cam-
blo per la somma di L 721 da pagarsi a
tutto 11 dicembre 1861 e colla data 21 ot-
tobre 1863, sottoscritta syy. Lorenzo Pede-
monte e per avallo Alessandro Pedemonte,
in favore del tig. Demenico Poggi, da questi
girata in tieneo e trasme•sa per posta al
sig. Francesco Leardi da Vinadio a Torino,
nel giorno 10 dicembre 1863, s'invita chlun-
que ce ne trovasse per qualsiasi esso in pos-
se so, a volerne, medianto ecmpetente re-
tribuzione, far la cinsegna a detto signor
(,egydi in Torino, via Nuova, n. 2.
Digt3ando nel tempo stesso I suddetti si-

gnori Pedemonte padre e figdo, dimorantt
a Tortona, a non eseguire nè prima, nè
alla adadenza alcun relativo pagamento ad
altra persona che al medesimo sig. trardi,
proprietario deTla ridetta cambiale, siezome
tale dillidamen.o si ripete anche al pubbl,co
per ogni eretto che di ragion4

1716 ACCETTAZIONE D'EREDITA'
œn 6eneßcie d'laventario.

Con atto 5 corrente aprile, autentico Fer-
rari sostituito segretario, passato avanti la
segreteria del tribunale del cIrcondario di
Torino, 11 eignori commend. Paolo Antonio,
luogotenente generale d'armata

, cavalieri
Francesco, colonnello in ritiro, ed Enrico
e Danna Marla, consorte del sig professore
Pietro Agnelli e damigella G4tteriga, fratelli
e sorelle Decarero, 11 tre primi resideatísin
Torloo, la quarta in Savigliano e l'ultima
a Genova, d!chiarano di accettare l'eredita
motendo dismessa dal contan loro gen!tore
car. Gioanni Battista Decarero, maggiore
in ritiro, deneduto in Torino 11 16 gennaio
altimo scorso, sol benciolo dell'inventarlo.
Torino, 11 3 aprile 186&.

Gandiglio p. e,

1652 NEL FAI.LIlilENTO
di Verras Giosanni g(à negoziante in eersati

e domiciliste a Petrine.
Si avvisano 11 creditorl dl rimettere nel

termine di giorni 90 al signor avv. Alfazlo
Giovanni domictliato in Torino, sladaco de-
Onfttvo, od alla segreteria del tribupale di
commerolo diquessaalità, 11foro titoli colla
re14va nota di credito in carta bollata e
di comparire quinal personalimento o Per
mezzo di mandatarf0 in una sala dello stes*0
tr.bunale, alla presanza del a gnor giudice
commissario Luigi I.asagno alli 25 del cor-
rente mese, alle ore 9 di mattina pella ve-
riacaxlene del orgditi prescritta dal codice
di commercio.

'

Torino, 2 aprile 1841.
Ayr, Masparola sost, segr.

1709 NOTIFic.nza DI SENTENZA

N Ita causa del sig. cay, avv. Carlo Ne-

grant, residente in Novara, contro 11 nobile
avv Antonio Tosi, residente a Betoa, 11 tri-
banale del elroondarlo di Novara, con sen-
tenza 31 passato marze, dichiarð tenuio 11
cay, avy, Antonio Tost atÏ indènntrzare il
cav. avv. Carlo Negrani, per le servità non
appar<ntie daesso non dichiarate nell'atto
di tendÞa della casa di cul in atti, rella
somma che sarà accertata e liqu'data a ter-
m ni di legre, spese compens.ste. •

h vara, 7 aprue ISSA.
Brughera proc.

È pubblicato
IL

CODICE DOGANALE
DEL REGNO D'sTADA

IL REGOLMIENTO DELLE :DOGANE
*
' s a settembre sees

spiegato e commentato all' appoggio
DELLE ISTRUZIONI, CIRCOLARI, DECRETI

E DECISIONI UFFlZIALI
per l'Atmocato

&WDRE& POGGI
Ugiriale delt Ordine dei 3s. Maurizio e Lazzaro,

Direttore capo di Ðirisions al Manistero delle Finanze (Diresiens Generate delle dabelg
e per

MAIRCO TONAMELLI
Segretario nella stessa Direzione Osnarate

codesta Opera che tanto interessa la pubblica &mministrazione ed il Commercio, e
ciella quale era tanto sentito 11 cisogno per la più retta intelligenza ed uniforme app11-
cazione della Legge, -Mesta Opera si raccomanda troppo da se e basta acosanarla
per renderla gradita ed accetta, senEs uopo di spendervi attorno molte prole.

Un volume in ottavo grande di 620 pagine.

Prezzo L. o france di porto.

"COMMISSARIAf0 GENERALE-
DEL MECONDO DIPARTIMENTO MARITTIMO

avvsso n•aswa

si notincs che nel giorno 2 del p. v. meno di maggio, alle ore 2 pomer'diane, si pto-
cederà in Napoli, netia sala degl'incanti, sita nel locale del Commissariato Ganerale nella
Itegia Dsraena, avanti il Commissario benera e a efó delegato ilal stinistero della Marina,
all'appalto della provrista alla Regia starios di metri cubt 200 di abege di Toscana in
Antennole (pino salvatico), ascenaente alla complessiva somma presuntiva di L. 22,000,
il tietto legname dovrà essere in antennole delle seguenti dimensioni:
Claspe 2.a. della lunghezza di m-tri 8 a 10, in centimetri 23 a 28 di diametro, della

quantità di 100 metri cubi, gul prezzo di L 110 per ogni metro cabo;
Classe 1 9. de la lunghezza di metri 10 lo so, la centim. 30 In en di diametro, della

goanntà di 100 metri cubt, sul presso di L 110 per ogni metro cabo;
11 diametro snaccenaato sarà misurato.alla metá deux lunghezza di clasenna sn.

tenno a
II kgna:ne dovrà essere di fresco taglio con pochisde.i nodi: la Obra non dovrà essere

tortuosa, seura accorsture e col cuore in centro ai due estremi. L'alburoo non dovrà
es ele maggiore of ljtö del d'ametru ove si misura.
La consegra alla tirgía Marina del suddetti metn cubt 200 di abete, sarà tifettanta nel

Regio Arsenale di Napoll nel modó seguente, c!cè:
htetri cubi 25 entro due mesi, a partire dralla data della signiacazione alPimpresario

del 'approvazione del contratto.
Al rl metri cubi 23 entro quattro mest, a pardre daua stessa data.
Altes metr¡ cubi 100 entro un anno, a partire dalla atena data.
Ld 11 r star te entro 11 primo emestre 1865

11 pr.zzo d'asta è ßssato a L 110 11 metro cubo.

Le p ù d trag11ste condizioni d'appalto sono visibill nella sala rovrafadicata, in tutte le
a,re di ufficlo.

L1 fatah pel ribasso det ventes'me sato fissati a giorni cinque, decorrendi dal mezzodi
del gitrno del utliberamento,

11 deliberamento seguira a schede seirrete a favore di rolui che nel suo partho suggel-
lato e firmato avrà offerto sul prezzo d'ana suladicato un ribasso magglore del ribassa
minimo stabillto dal Alimat ro tiella Marino, o da chi per «sso, la una scheda segreta sug-
gellata e (leposta sul tavolo, la quale verra aperta dopo che sarannekiconosciuti tutti i
partitt presentat'.
Gli aspiranti alfiinpress per essere ammessi a presentare11 loro partito dovranno depo-

sitsre L 2200 in num rario, o viglietti dela Banca Nazionale, e titell del Debito
Pubblico al portator<, o redi di credito spendibili; ed appena dellberata deñoiliva-
mente l'impresa, una tale scatma dovrà essere versata nella Cassa dt! Depositi e
Prestiti, est rimarrà âno all'adempioento del contratto.

Per le spese del contratta si depositeranno L 500.

Napoll, 11 2 aprile 186L Per detto Commissariate Generate
li Gammissario ai contratti

1995 MiclIELE DI STEPANO.

AWWISO D* &&TA

Nel corso del p. Y maggio si procedt rà
alla Vendita dei numerosi armenet the 11
demanlo dello stato possiede sulla tenuta

di Tressanti, nella provincia di Lapitanata
Detti armenti consistono la merini a pe-

core di SassonIs - In capre bianche e nere
- in vacche, tori, moll, soma I, eee

, e
saranno posti in rendita dhisi In dive.rsi
lotti.
L'asta per la vendita deg:I armenti peco-

rini divisi in distinti lotti, a cr.souco del
quali & ontta la sua quota corrisponde.nta
di attrezzi, cani ed altro a regota d'arte.
Incominciera met giorno di dgineutca primo
del p. Y, magg o nella tenuta erar.ale chia-
Insta di Panta crollia vicino a Foggia, e

sarà continuata nel giorni 5, 8 e 12 dello
stesso mesa

Per l'armento vacefno Invece Pasta inco-
intaciera all'apertura della nera oosì detta
di Foggia, che ha primelplo nel glerno di
lunedü$ p. v. maggio, e sará proseguita
nel glorat 18, 20 e 22 e seguenti fino alla
totále vendita del bestiame,

11 espitolato delle condistoat che regolar
devono la vendita degli armenti in discorso,
trovas! visibile presso l'uflielo della profet
tura in Foggia, 1713

1707 CAUSE D'ORDRE.
Par déeret présidentlel as tribunal dam-

yondissement d'Aoste du 2 avril 1864, a été
déclarde ouverte l'instance d'ordre pour la
dirribution du prix des b'ens subhas'es en
balne da Peaguin Jean Joseph, domicifó á
Montjuvet. sur lustance dt' proc ther Pel-
lissier Alexandre, domicil 6 4 Aoste, a été
commis pour les opérations à s'ess livre 41.
le jage avocat Chiò André, en ei joignant
à tous les créanciers de produire et L¢po-
der au grcKe de ceans leurs demandes mo-
titð.3s de relleention avec irspikees à l'ap-
put dans le celal de 30 jours des la notili-
cation du dit dé ret lequel dritaussi ðtre
n>tifié à tous les créanciers inscrits dar,s le
délai de 25 jiura dès sa date.
Aoste, 6 avril 1861.

Thastaugt proc.

169G GR&DUAZIONE.
Con provvedimento dell'111•150 siga0r pre-sidente del tribunale del circondario di Sa-

.usso in data_delli lt dicembre ultimo scorso
veniva dichiarato aperro 11 giudicio di gra-
duas one per la distribuzione della somma
di L. 1734, prezzo ricavato con 9enteeza di
questo stessa tribunale lo data dell 0 lu-
glio 1883, daPa subasta del beni situati fa
territorio di Revello, già propril di Plana
Giuseppe fa Domenico ora dhtsorante a Sa-
sig lano, sulfmstar sa diSe5r* Molse Marco
detto Salomone, orelice, domielifato in Sa-
luzEO.
E per la produzione delle domando di

col ocaz'one e relativi documenti ventrano
prellssi alli creditori del Plana giorni 30 a
senso di legga.
Saluzzo, i aprFe 1868.

Barberis sost B rberis p. e.

1714 TRASCRIZIONE.
Nell'cOlelo delle ipotecho di Torino, addl

14 marzo ultimo sco!'ao, voL 88, articolo
35552, è stato trascrhto l'atto in data 14
febbraio 1868, rogato chi infra notalo in
Torino, per cui il sig. Morfondo Giuseppe
fu Oluseppe, attualinente res:dente in terrl-
torio di Vinovo. Vendeva al sig. Aprà Paolofu Antonio, reWd"ato in Torino, per lire8600, up appessamento in prato, campo,alteno ed orto, con fabb ica rust ca entro-
stante, territoria di Carignano, reskus AUaRocca oltre Pa. sezione D, in mappa ai nu-
mer! 182, 147, 148, 150, 15\, fra le coe-
reuze del c.oute di collegno e delfavvocato
Grosso Grana.
Tanto el deduce a p· bhilea motizia por

ogni effetto che d!'ragione.
Vespaslano Roggere net.

RETTIFICAZIONE.
Nella Galizetta n. 82, pag. 4, col. 5, Pre-stlto Turco, le obbligazioni sono rimbor-

sate per estrazione a sarti in 2i anni o
non in 11 anni, come at legge in detta Gaz-
zetta.

T*rlso, TiP. Q. PAVAI.B e Comp,


